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Sistemi di drenaggio urbano - Definizioni

Per rete di fognatura si intende il complesso di canalizzazioni, 
generalmente sotterranee, atte a raccogliere ed allontanare da un 
complesso urbano le acque superficiali (meteoriche, di lavaggio, ecc.) 
e quelle provenienti dalle attività umane in genere. (Circolare Min. 
LL.PP. N. 11633, 1974 – Istruzioni per la progettazione delle fognature 
e degli impianti di trattamento delle acque di rifiuto)

Un sistema di drenaggio urbano è costituito dall’insieme delle opere 
di raccolta e immissione delle acque meteoriche e reflue nei collettori 
stradali, dalla rete dei collettori stessi, dagli eventuali manufatti di 
controllo idraulico ed ambientale, dai sollevamenti, dai manufatti di 
scarico e, infine, dagli impianti di trattamento dei reflui. (CSDU, Sistemi 
di fognatura. Manuale di progettazione, Ed. Hoepli, 1997)

Sistemi di drenaggio urbano - Definizioni

La rete di fognatura è articolata in tronchi tra loro connessi, nei quali il 
percorso che le acque devono compiere è definito per quello che 
riguarda la direzione ed il verso.

Le canalizzazioni funzionano a pelo; in casi particolari, e sempre per 
tratti di breve lunghezza, il loro funzionamento può essere in pressione 
(condotte di mandata in stazioni di sollevamento, attraversamenti con 
sifoni, ecc.).

Una rete di fognatura si dice:

•a sistema misto (unitario) quando raccoglie nella stessa 
canalizzazione sia le acque di tempo asciutto sia quelle di pioggia

•a sistema separato se le acque di uso domestico (acque nere ) 
vengono raccolte in una apposita rete distinta da quella che raccoglie 
le acque di scorrimento superficiale (acque bianche )

(Circolare Min. LL.PP. N. 11633, 1974 – Istruzioni per la progettazione 
delle fognature e degli impianti di trattamento delle acque di rifiuto)
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Sistemi di drenaggio urbano - Definizioni

In un sistema di drenaggio urbano si possono distinguere:

•Collettori (A.B., A.N., A.B. + A.N.)

•Manufatti ricorrenti
• Caditoie

• Pozzetti

•Manufatti speciali
• Impianti di sollevamento

• Scolmatori di portata
• Vasche di prima pioggia

• Manufatti di restituzione

• Impianti di trattamento

Sistemi di drenaggio urbano - Normativa

• Circolare Ministero LL.PP. n°11633 del 07/01/1974
“Istruzioni per la progettazione delle fognature e degli impianti di 

trattamento delle acque di rifiuto”

Progetto di massima:
Relazioni e calcoli
Corografia
Planimetria quotata
Disegni dei profili dei collettori
Disegni delle sezioni dei collettori
Disegni delle opere d’arte
Preventivo sommario

Progetto esecutivo:
Computo metrico estimativo
Capitolato speciale d’appalto
Elenco prezzi
Disciplinare per fornitura macchinari
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Sistemi di drenaggio urbano - Normativa

• Delibera Ministero LL.PP. del 04/02/1977 – Allegato 4
“Norme tecniche generali per la regolamentazione dell’installazione e 

dell’esercizio degli impianti di fognatura e depurazione”

Art. 4.11: «L’Ente gestore della fognatura deve predisporre un idoneo 
programma di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
della rete di fognatura. Tale programma deve, in particolare, definire 
gli intervalli di tempo entro i quali effettuare le normali operazioni di 
spurgo della rete, nonché le verifiche concernenti sia le condizioni 
statiche dei manufatti che lo stato di usura dei rivestimenti.

PIANO DI MANUTENZIONE

Sistemi di drenaggio urbano - Normativa

• Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 04/03 /1996
“Disposizioni in materia di risorse idriche”

Capitolo 8: “Livelli minimi dei servizi che devono essere garantiti in 
ciascun ambito territoriale ottimale” - Paragrafo 8.3: “Smaltimento”:

• Fognatura separata

• Acque di prima pioggia alla rete nera

• Grigliatura e disoleazione delle acque bianche (TR=1anno)

• Immissione in rete nera o mista con pozzetti sifonati e aerati

• Servire a gravità le utenze poste a 0.5m sotto il piano stradale

• Fognatura nera dimensionata sulla portata di punta 
dell’acquedotto oltre alla portata delle acque di prima pioggia

• Ai fini del drenaggio delle acque meteoriche le reti di fognatura 
bianca o mista debbono essere dimensionate e gestite in modo 
da garantire che fenomeni di rigurgito non interessino il piano 
stradale o le immissioni di scarichi neri con frequenza superiore 
ad una volta ogni 5 anni per ogni singola rete
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Sistemi di drenaggio urbano - Normativa

• Decreto Legislativo 03/04/2006 n° 152 - “Norme in materia di 
difesa ambientale”

Parte Terza - Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione, di tutela delle acque all’inquinamento e di gestione 
delle risorse

Sezione II – Tutela delle acque dall’inquinamento
Titolo III – Tutela dei corpi idrici e disciplina degli scarichi
Capo III – Tutela qualitativa della risorsa: disciplina degli  scarichi

• Art. 100: Definizioni
• Gli agglomerati con un numero di A.E. superiore a 2000 

devono essere provvisti di reti fognarie per le acque reflue 
urbane

• Art. 101: Criteri generali della disciplina degli scarichi

Sistemi di drenaggio urbano - Normativa

• Decreto Legislativo 03/04/2006 n° 152 - “Norme in materia di 
difesa ambientale”

Art.121 : entro il 31 dicembre 2007, le Regioni, sentite le Province e 
previa adozione delle eventuali misure di salvaguardia, adottano il 
Piano di Tutela delle Acque e lo trasmettono al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio nonché alle competenti 
Autorità di bacino, per le verifiche di competenza.

• D.A.C.R. 26 gennaio 2010, n. 145 - “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA) della Regione Marche”

Il Piano è costituito da 4 sezioni:

A. Stato di fatto
B. Individuazione degli squilibri – Proposte di Piano
C. Analisi economica
D. Norme tecniche di attuazione
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Sistemi di drenaggio urbano - Normativa

• D.A.C.R. 26 gennaio 2010, n. 145 - “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA) della Regione Marche”

Sezione D – Norme tecniche di attuazione

Capo IV – Misure di tutela qualitativa

Sezione II – Disciplina degli scarichi

Art. 24: Definizioni

Art. 26: Disciplina degli scarichi di acque reflue urbane
“sono acque reflue urbane il miscuglio di acque reflue domestiche, di 

acque reflue industriali, e/o di quelle meteoriche di dilavamento, 
convogliate in reti fognarie, anche separate, e provenienti da 
agglomerato.”

Art. 27: Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche
“sono acque reflue domestiche le acque reflue provenienti da 

insediamenti di tipo residenziale e di servizi e derivanti 
prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche.”

Sistemi di drenaggio urbano - Normativa

• D.A.C.R. 26 gennaio 2010, n. 145 - “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA) della Regione Marche”

Sezione D – Norme tecniche di attuazione

Capo IV – Misure di tutela qualitativa

Sezione II – Disciplina degli scarichi

• Art. 28: Norme sulle acque reflue assimilate alle domestiche
• Artt. 29-31: Norme sulla acque reflue industriali
• Artt. 32-40: Norme sulla acque reflue urbane

Sezione III - Fognature e impianti di trattamento

• Art. 41: Reti fognarie
• Art. 42: Acque meteoriche di dilavamento, acque di lavaggio, acque 

di prima pioggia
• Art. 43: Reti fognarie miste, acque di prima pioggia e sfioratori di 

piena delle reti fognarie miste
• Artt. 44-50: Impianti di trattamento
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Sistemi di drenaggio urbano - Normativa

• D.Lgs. 12/04/06, n.163 – “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE”

Il D.Lgs. ha subito numerose modifiche e integrazioni ed ha sostituito la 
L. n.109 del 11/02/1994 ”Legge quadro in materia dei lavori 
pubblici“ e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 93: definizioni ed adempimenti dell’attività di progettazione.  
L’attività di progettazione si articola nelle 3 fasi di progetto 
preliminare, definitivo ed esecutivo .

Progetto preliminare : definisce le caratteristiche qualitative e 
funzionali dei lavori, il quadro delle esigenze da soddisfare e delle 
prestazioni da fornire.

Progetto definitivo : individua compiutamente i lavori da realizzare.
Progetto esecutivo : determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare e 

il costo previsto definendo ogni elemento in forma, tipologia, qualità, 
dimensione e prezzo.

Sistemi di drenaggio urbano - Organizzazione

SISTEMI MISTI

•Bassa velocità periodi asciutti

•Lavaggio spontaneo periodi di pioggia

•Scarico diretto delle portate >3÷5Qmn

•Materiali più pregiati

•Ondate di portata all’impianto di trattamento

SISTEMI SEPARATI

•Bassa velocità rete nera e difficoltà della pulizia

•Materiali meno pregiati fognatura acque bianche

•Scarico diretto delle portate di pioggia

•Portata regolare all’impianto di trattamento

•Ottimi solo per aree residenziali
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Sistemi di drenaggio urbano – Organizzazione
(schemi tratti da “CSDU, Sistemi di fognatura. Manuale di progettazione, Ed. Hoepli, 1997”) 

Sistemi di drenaggio urbano – Organizzazione
(schemi tratti da “CSDU, Sistemi di fognatura. Manuale di progettazione, Ed. Hoepli, 1997”) 
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Sistemi di drenaggio urbano – Organizzazione
(schemi tratti da “CSDU, Sistemi di fognatura. Manuale di progettazione, Ed. Hoepli, 1997”) 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER LE FOGNATURE 
 
 

• Circolare Ministero LL.PP. n° 11633 del 07/01/1974 
“Istruzioni per la progettazione delle fognature e degli impianti di 
trattamento delle acque di rifiuto” 

 

• Delibera Ministero LL.PP. del 04/02/1977 – Allegato 4 (G.U. 
21/02/1977 n° 48 suppl.) 
“Norme tecniche generali per la regolamentazione dell’installazione e 
dell’esercizio degli impianti di fognatura e depurazione” 

 

• Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 04/03/1996 (G.U. 
14/03/1996 n° 62) 
“Disposizioni in materia di risorse idriche” 
Capitolo 8: “Livelli minimi dei servizi che devono essere garantiti in 
ciascun ambito territoriale ottimale” 
Paragrafo 8.3: “Smaltimento” 

 

• Decreto Ministero LL.PP. del 08/01/1997 n° 99 (G.U. 18/04/1997 n° 
90) 
“Regolamento per la definizione dei criteri e del metodo in base ai quali 
valutare le perdite degli acquedotti e delle fognature” 
 

• Decreto Legislativo 03/04/2006 n° 152 (G.U. 14/04/2006 n° 88 suppl.) 
“Norme in materia di difesa ambientale – Parte Terza: norme in 
materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle 
acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” 

 

• D.A.C.R. 26/01/210 n° 145 (B.U.R. 26/02/210 n° 10, suppl. n°1) 
“Piano di tutela delle acque della Regione Marche – Sezione D: norme 
tecniche di attuazione” 

 

• Decreto Ministero LL.PP. del 12/12/1985 (G.U. 14/03/1986 n° 61) 
“Norme tecniche relative alle tubazioni” 

 

• Circolare Ministero LL.PP. n° 27291 del 20/02/1986 
“Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni” 

 



• Circolare Ministero LL.PP. n° 11633 del 07/01/1974 
“Istruzioni per la progettazione delle fognature e degli impianti di trattamento delle acque di 
rifiuto” 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



• Delibera Ministero LL.PP. del 04/02/1977 – Allegato 4 (G.U. 21/02/1977 n° 48 suppl.) 
“Norme tecniche generali per la regolamentazione dell’installazione e dell’esercizio degli 
impianti di fognatura e depurazione” 

 

 



 
 



• Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 04/03/1996 (G.U. 14/03/1996 n° 62) 
“Disposizioni in materia di risorse idriche” 
Capitolo 8: “Livelli minimi dei servizi che devono essere garantiti in ciascun ambito territoriale 
ottimale” - Paragrafo 8.3: “Smaltimento” 

 

 



• Decreto Ministero LL.PP. del 08/01/1997 n° 99 (G.U. 18/04/1997 n° 90) 
“Regolamento per la definizione dei criteri e del metodo in base ai quali valutare le perdite 
degli acquedotti e delle fognature” 

 

 



• Decreto Legislativo 03/04/2006 n° 152 (G.U. 14/04/2006 n° 88 suppl.) 
“Norme in materia di difesa ambientale – Parte Terza: norme in materia di difesa del suolo e 
lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse 
idriche” 

 

 



 
 


